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1. Obiettivi di apprendimento
La prova elaborata è stata somministrata a una classe di scuola secondaria di secondo grado (→ 3.) ed è vòlta alla rilevazione di conoscenze e abilità relative all’unità didattica sui Promessi Sposi, entro l’ambito disciplinare di Letteratura Italiana. Intende verificare la capacità di comprensione e di analisi testuale.
Gli obiettivi generali e specifici di apprendimento sono stati definiti in base a quanto esplicitato nel DM 139/2007 e riportati entro una tabella (→ 2.) nella quale viene indicata la definizione operativa attraverso il ricorso di indicatori o descrittori. Gli item o consegne relative sono quattro e contemplano prove ad alta strutturazione e prove semi-strutturate. È stata adottata, quale strumento atto alla definizione degli obiettivi, la tassonomia di Anderson e Krathwohl, elaborata nel 2001. I processi cui gli item adottati fanno riferimento sono i seguenti: Ricordare → riconoscere, rievocare; Comprendere → interpretare; Analizzare → differenziare, confrontare. 

Le consegne sono formulate in modo chiaro e leggibile, così come i distrattori – per le prove ad alta strutturazione –  sono realizzati in modo plausibile  in base all’argomento, ma non corretti. 

2. Indicatori di avvenuto raggiungimento degli obiettivi e item valutativi
	Obiettivo generale


	Obiettivo specifico
	Classificazione
	Indicatori
	Item

	Ricordare la biografia di Alessandro Manzoni
	Identificare

gli eventi precipui

della biografia

di Alessandro Manzoni
	RICORDARE

→ Riconoscere
	L’alunno deve riconoscere tra le affermazioni proposte quella corretta sulla vita

di Alessandro Manzoni

[→ Item I.a.; b.; c.]


	«Scegli la risposta corretta a ciascuna delle seguenti domande.»
[→ Item I.a.; b.; c.]

	Ricordare le caratteristiche del romanzo

I promessi sposi
	a.

Identificare

gli aspetti salienti della poetica manzoniana

b.

Identificare

le edizioni

del romanzo

I promessi sposi
c.

Identificare

il genere letterario cui appartiene

I promessi sposi

d.

Rievocare

l’incipit de

I promessi sposi


	RICORDARE

→ Riconoscere

→ Rievocare
	L’alunno deve riconoscere, scegliendo tra le affermazioni proposte quella corretta a riguardo della lingua, della poetica, dei destinatari e del genere letterario

de I promessi sposi [→ Item I.d; e.; f.; g.]
L’alunno deve rievocare, inserendo le adeguate parole in un cloze, l’incipit de I promessi sposi 

[→ Item II.]
	«Scegli la risposta corretta a ciascuna delle seguenti domande.»
[→ Item I.d; e.;

f.; g.]

«Scegli tra le parole indicate nel box quelle corrette e inseriscile nel testo entro gli spazi bianchi.» 

[→ Item II.]



	Comprendere la psicologia dei personaggi

de I promessi sposi
 
	Delineare la psicologia di 

don Abbondio
	COMPRENDERE

→ Interpretare
	L’alunno compone un saggio breve finalizzato a
interpretare 

il carattere 

di don Abbondio facendo riferimento al testo proposto
[→ Item III.]


	«Partendo dai riferimenti reperibili nel testo, delinea con parole tue i tratti del carattere di don Abbondio. L’elaborato deve essere contenuto in un massimo di quindici righe e deve presentare almeno quattro riferimenti.» 

[→ Item III.]



	Analizzare passi attinti a 

I promessi sposi
	Analizzare l’incipit de I promessi sposi (capitolo primo) 

e il passo 

(capitolo ottavo) 

del congedo di Lucia dai monti
	ANALIZZARE 

→ Differenziare
	L’alunno compone un saggio breve finalizzato a
 confrontare le due tipologie di testi descrittivi proposti (oggettivo il primo, soggettivo il secondo) 

[→ Item IV.]
	«Partendo dai riferimenti reperibili nel testo, delinea con parole tue i tratti del carattere di don Abbondio. L’elaborato deve essere contenuto in un massimo di quindici righe e deve presentare almeno quattro riferimenti.

Confronta i due testi descrittivi di séguito riportati e spiega perché il primo può essere definito «oggettivo» e il secondo invece «soggettivo». L’elaborato deve essere contenuto in un massimo di quindici righe.»

[→ Item IV.]




3. Destinatari della prova 
La prova valutativa (→ Appendice I.) è stata somministrata in una scuola pubblica serale di Novara denominata CPIA, acronimo di Centro Permanente per l’Istruzione Adulti, organizzata in quattro percorsi di studio per il conseguimento, in tre anni, del diploma statale secondo il progetto Polis approvato dalla Regione Piemonte. Le classi sono suddivise in «segmenti» come segue: 

a. il primo segmento corrisponde al primo anno di corso e coincide con il primo e con il secondo anno di Istituto superiore; 

b. il secondo segmento corrisponde al secondo anno di corso e coincide con il terzo e il quarto anno di Istituto superiore; 

c. il terzo segmento corrisponde al terzo anno di corso e coincide con il quinto anno di scuola superiore; si conclude con l’esame di Stato e il conseguimento del diploma.
La prova di valutazione è stata somministrata all’accorpamento delle classi del primo segmento riferito al biennio dell’Istituto Fauser, indirizzo Trasporti e Logistica, Costruzioni aeronautiche, e dell’Istituto Omar, indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica. La classe è composta da studenti lavoratori e sono tutti alunni di sesso maschile con età compresa tra i diciannove e i quarant’anni; la maggioranza ha un’età inferiore ai ventotto anni. Per i primi mesi di scuola la classe ha dimostrato in più occasioni problemi di disciplina, dovuti soprattutto a un numero iniziale di allievi molto alto; attualmente la classe risulta molto più esigua (15 alunni) in seguito al ritiro di molti studenti. La frequenza alle lezioni è regolare, l’interesse è buono, gli interventi degli studenti risultano positivi e pertinenti; la classe presenta un livello medio poiché il tempo da dedicare allo studio si riduce al fine settimana quando i ragazzi son liberi da impegni lavorativi.

Il percorso di apprendimento è stato articolato secondo un numero di 3 lezioni da tre ore ciascuna in cui sono state introdotte la figura di Alessandro Manzoni, gli elementi caratterizzanti la sua poetica e l’opera dei Promessi Sposi, con particolare attenzione alla lettura e al commento di alcuni capitoli. Inoltre sono state messe in atto sia esercitazioni finalizzate a riconoscere, sulla base del testo, gli aspetti focali del carattere dei personaggi sia esercitazioni atte a definire le strutture essenziali dei testi descrittivi e narrativi.
I prerequisiti richiesti riguardano la capacità di saper misurarsi con testi letterari in prosa e la capacità di saper riconoscere le diverse tipologie testuali.
4. Tipologia, struttura, funzione della prova

La prova (→ Appendice I.) contempla quattro item, i primi due di carattere oggettivo e i seguenti di carattere intersoggettivo; il voto più basso conseguibile, per convenzione del Collegio dei Docenti, è quattro. La struttura della prova di conseguenza presenta due item ad alta strutturazione, il primo e il secondo, e due item semi-strutturati. Il primo item si imbastisce attorno a domande chiuse che esigono risposte chiuse, con scelta multipla; il secondo è un completamento multiplo -cloze-, con parole di completamento proposte nell’item stesso appartenenti al dominio conoscitivo dell’argomento; il terzo e il quarto prevedono la compilazione di un saggio breve.


Per quanto riguarda il primo item, esso prevede domande molto focalizzate; i distrattori sono stati scelti con cura, cercando di attingere il più possibile al contesto manzoniano, facendo sì che tutte le opzioni di risposta risultassero plausibili, ma che soltanto una per ciascuna domanda fosse corretta. Il secondo item, sempre prevedendo domande molto focalizzate, richiede il completamento di un testo attraverso l’inserimento di una sola parola attingibile entro un nòvero di parole plausibili e prossime, a livello contenutistico, al contesto culturale manzoniano. Tali item sono stati volutamente concepiti ad alta strutturazione per far intraprendere agli studenti una metodologia di studio più attenta e dettagliata rispetto allo studio più approssimativo condotto nel primo quadrimestre. Il terzo si imbastisce attorno alla compilazione di un saggio breve, sulla base di una richiesta circoscritta e ben delineata e prevede, entro un dato limite di righe, una risposta con margini interpretativi. Il quarto item, che rientra sempre entro la categoria delle prove semi-strutturate, prevede il confronto tra due passi attinti a I Promessi Sposi. 


La funzione della prova è di natura formativa: la prova viene infatti svolta entro un percorso formativo ed è vòlta a far emergere punti di forza ed eventuali lacune da parte degli allievi, affinché il docente possa rintracciarle, rendendo al contempo consapevoli gli allievi e progettando – valorizzando, della prova, la funzione proattiva – un conseguente lavoro di recupero. 

5. Accorgimenti adottati per la somministrazione della prova
Gli alunni sono stati esortati a portare un foglio protocollo a righe, il resto del materiale – le consegne e i testi – è stato somministrato su fogli di formato A4. È stato interdetto agli studenti l’uso del correttore liquido; i banchi sono stati distanziati fra di loro.


Essendo presenti tutti gli studenti, la docente, prima dell’inizio della prova, ha letto le domande alla classe e ha invitato la classe a prestare attenzione al limite di lunghezza indicato negli item terzo e quarto e a non commettere errori di ortografia. La docente ha inoltre sollecitato gli studenti a leggere attentamente i testi allegati; al contempo, tenendo presente ciò che è emerso dai pre-test, e avendo già in precedenza illustrato l’importanza della lettura della consegna e dei distrattori, costruiti in modo verosimile, si è soffermata sui seguenti punti, esortando gli studenti a:

· scegliere in modo personale, trascrivere e spiegare i passi relativi ad almeno quattro aspetti del carattere di don Abbondio (→ terzo item);

· rendere esplicito il confronto (contenuto in un massimo di quindici righe) fra le due descrizioni proposte (→ quarto item).

La prova si è svolta in due ore scolastiche di cinquanta minuti ciascuna. Tutti gli alunni hanno terminato entro il tempo stabilito; quattro studenti hanno consegnato la verifica prima del termine dell’orario contemplato.

6. Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi 
È stato adottato il criterio di valutazione riferito al gruppo o dinamico, a nostro avviso il più consono alla strutturazione e alla identità della classe, secondo il quale gli studenti vengono valutati rispetto alla media del gruppo di coloro che hanno esordito in condizioni analoghe.


A ogni item viene associato, sulla base di criteri indicati nella tabella infra (→ 6.i.), un punteggio massimo ottenibile (rispettivamente 7, 8, 17, 13 punti), per un massimo conseguibile di 45 punti. A un dato punteggio (di cui in → 6.ii.) viene associato un voto, adottando la consueta base decimale, da 4 a 10; il voto minimo ottenibile è, per decisione del Collegio Docenti, 4.

6.i.

Tabella relativa ai criteri di valutazione

	Item
	Punteggi e criteri
	Punteggio massimo ottenibile

	Primo
	Risposta corretta = 1 punto

Riposta non corretta o non data = 0 punti


	7 punti

	Secondo
	Risposta corretta = 1 punto

Riposta non corretta o non data = 0 punti


	8 punti

	Terzo
	Aderenza esecutiva alla traccia offerta: 2 punti 

       2 punti = piena aderenza; 

       1 punto = parziale aderenza: sono stati cioè inseriti una serie di riferimenti non idonei al tratto del carattere indicato;

  0 punti = nessuna aderenza.

Contenuto: 4 punti 

       4 punti = chiaro ed esaustivo;

       3 punti =  chiaro, ma parzialmente

                      esaustivo; 

       2 punti = chiaro, ma essenziale;
       1 punto = poco chiaro ed
                      essenziale; 

       0 punti = scarno.

Correttezza ortografica: 4 punti 

       4 punti = 0 errori; 

       3 punti = 1 errore; 

       2 punti = da 2 a 3 errori; 

       1 punto = da 4 a 6 errori; 

       0 punti = più di sei errori.

Illustrazione di almeno quattro lati del carattere e inserimento di riferimenti adeguati: 5 punti

4 punti = quattro lati e tre    riferimenti;

3 punti = tre lati del carattere e rispettivi riferimenti;

2 punti = due o tre lati del carattere e riferimenti adeguati; 

1 punto = un lato del carattere e riferimento adeguato;

0 punti = nessun lato del carattere e nessun riferimento adeguato.

Capacità di sintesi e rispetto degli spazi elaborativi assegnati: 2 punti

       2 punti = limite rispettato;

       1 punto = limite parzialmente rispettato  

       0 punto = limite non rispettato.

                     
	17 punti


	Quarto
	Aderenza esecutiva alla traccia offerta: 2 punti 

   2 punti = piena aderenza; 

   1 punto = parziale aderenza: è stato trattato solo un aspetto della traccia;
   0 punti = nessuna aderenza.

Capacità di confronto: 2 punti

   2 punti = confronto esplicitato; 

   1 punto = confronto condotto in modo implicito; 
   0 punti = assenza di confronto.

Contenuto: 3 punti

   3 punti = chiaro ed esaustivo; 

   2 punti = chiaro, ma essenziale;

   1 punto = poco chiaro ed essenziale ;

   0 punti = scarno.    

Correttezza ortografica: 4 punti 

    4 punti = 0 errori; 

    3 punti = 1 errore; 

    2 punti = da 2 a 3 errori; 

    1 punto = da 4 a 6 errori; 

    0 punti = più di sei errori.

Rispetto degli spazi elaborativi assegnati: 2 punti 

    2 punti = limite rispettato; 

1punto = limite parzialmente rispettato;
    0 punti = limite non rispettato.


	13 punti

	Punteggio massimo complessivo ottenibile,

45 punti (= voto 10)


Per la conversione dal punteggio al voto si è proceduto utilizzando i fattori di scala sufficienza e insufficienza, idonei anche a ricavare i voti intermedi. Per ottenere la sufficienza, cioè voto 6, è necessario totalizzare 27 punti, mentre il voto massimo corrisponde ad una prova in cui si sono totalizzati 45 punti. Si è deciso di adottare il mezzo voto; è stato poi utilizzato il criterio di arrotondamento per difetto e per eccesso infra (→ 6.iii).
6. ii. Tabella relativa all’assegnazione dei voti nel test

	Alunno
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4
	Totale di riga
	 Voto 
	Voto assegnato

	A1
	6
	8
	14
	12
	40
	          8,89 
	9

	A2
	5
	8
	10
	11
	34
	          7,56 
	7,5

	A3
	7
	8
	14
	11
	40
	          8,89 
	9

	A4
	7
	8
	13
	11
	39
	          8,67 
	8,5

	A5
	6
	8
	14
	11
	39
	          8,67 
	8,5

	A6
	4
	6
	6
	6
	22
	          5,63 
	5,5

	A7
	7
	8
	15
	11
	41
	          9,11 
	9

	A8
	7
	8
	14
	9
	38
	          8,44 
	8,5

	A9
	7
	8
	9
	7
	31
	          6,89 
	7

	A10
	7
	8
	10
	10
	35
	          7,78 
	8

	A11
	7
	7
	13
	11
	38
	          8,44 
	8,5

	A12
	5
	6
	7
	6
	24
	          5,78 
	6

	A13
	7
	8
	14
	10
	39
	          8,67 
	8,5

	A14
	6
	7
	11
	9
	33
	          7,33 
	7,5

	A15
	7
	8
	13
	10
	38
	          8,44 
	8,5

	Tot. di colonna
	95
	114
	177
	145
	
	
	


6. iii. Tabella relativa alle regole di arrotondamento dei voti decimali
	Punteggio in decimali
	Voto

	voto X,00-voto X,24
	voto X,00

	voto X,25-voto X,74
	voto X,50

	voto X,75-X,99
	voto X+1,00


7. Resoconto della somministrazione della prova ad un gruppo di allievi

Nella settimana precedente è stato somministrato un pre-test alla classe del primo segmento dell’Istituto tecnico Mossotti a indirizzo Amministrazione-Finanza-Marketing. La classe è composta da 18 allievi; per il 30% è formata da allievi con età compresa tra i trentacinque e i quarantacinque anni, mentre il rimanente presenta un’età più giovane. Un piccolo gruppo pari a 3 è formato da studenti di madrelingua sudamericana che ha scelto di frequentare la scuola con l’obiettivo primario di  migliorare la lingua italiana. La maggior parte degli studenti lavorano durante il giorno e/o svolgono mansioni di turnisti, per cui la frequenza in alcuni casi non è assidua. La classe risulta essere unita: gli allievi si aiutano a vicenda, prendendosi cura di coloro che non possono frequentare con regolarità le lezioni e degli studenti non italofoni. La partecipazione alle lezioni è  buona e la classe risulta essere molto interessata.
La prova è stata sottoposta a 18 alunni, i quali sono stati invitati a portare un foglio protocollo a righe, il resto del materiale – le consegne e i testi – è stato somministrato su fogli di formato A4. È stato proibito agli studenti l’utilizzo del correttore liquido; i banchi sono stati distanziati fra di loro. La docente, prima dell’inizio della prova, ha esortato gli allievi a leggere attentamente le consegne e i testi allegati. La prova si è svolta in due ore di cinquanta minuti ciascuna. Tutti gli alunni hanno terminato entro il tempo stabilito; tre studenti hanno consegnato la verifica prima del termine dell’orario contemplato (uno con venti minuti e due con dieci minuti di anticipo).
Dai risultati è emerso, come riportato nella tabella che segue infra (→ 7.i.), che nell’item I 14 alunni su 18 hanno ottenuto un punteggio pari a 7/7 o 6/7; nell’item II, lo stesso numero di allievi ha riportato un punteggi di 8/8 o 7/8. Infatti tali item hanno dimostrato come gli studenti siano stati in grado di raggiungere uno studio più preciso e approfondito a fronte di un metodo di studio generico dimostrato nei primi mesi di scuola. Una situazione diversa si è riscontrata negli item III e IV dove circa metà della classe ha presentato un punteggio piuttosto basso: in seguito al confronto tra docenti e allievi è emerso infatti, da parte di questi, la difficoltà di capire in autonomia la richiesta dei compiti da svolge a fronte di consegne così dettagliate e circoscritte. Fino a quel momento la classe era stata abituata ad affrontare verifiche con una tipologia di consegna molto aperta. Inoltre la prova ha evidenziato come gli alunni non siano ancora in grado di padroneggiare i processi del comprendere e analizzare: probabilmente poiché il numero di esercitazioni effettuate in classe per conseguire tali obiettivi non è stato sufficiente.

7. i. Tabella relativa all’assegnazione dei voti nel pretest
	Alunno
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4
	Totale di riga
	 Voto 
	Voto assegnato

	A1
	6
	8
	13
	9
	36
	      8,00 
	8

	A2
	6
	7
	13
	10
	36
	      8,00 
	8

	A3
	7
	8
	9
	9
	33
	      7,33 
	7,5

	A4
	7
	8
	3
	7
	25
	      5,85 
	6

	A5
	6
	7
	4
	6
	23
	      5,70 
	5,5

	A6
	6
	8
	12
	13
	39
	      8,67 
	8,5

	A7
	6
	8
	7
	10
	31
	      6,89 
	7

	A8
	5
	7
	13
	7
	32
	      7,11 
	7

	A9
	7
	6
	11
	6
	30
	      6,67 
	6,5

	A10
	7
	8
	17
	12
	44
	      9,78 
	10

	A11
	7
	6
	5
	6
	24
	      5,78 
	6

	A12
	7
	7
	8
	6
	28
	      6,22 
	6

	A13
	5
	8
	7
	6
	26
	      5,93 
	6

	A14
	5
	6
	9
	7
	27
	      6,00 
	6

	A15
	6
	7
	15
	9
	37
	      8,22 
	8

	A16
	7
	8
	16
	8
	39
	      8,67 
	8,5

	A17
	5
	6
	5
	7
	23
	      5,70 
	5,5

	A18
	6
	8
	15
	8
	37
	      8,22 
	8

	Tot. di colonna
	111
	131
	182
	146
	
	
	


8. Analisi dei dati valutativi
Dopo la correzione della prova di valutazione si è proceduto con l’analisi dei dati emersi relativi alla prova stessa e ai singoli item. Per comodità di lettura, di seguito, riportiamo la tabella infra (→ 8.i.) - già in 6. ii. - dei punteggi ottenuti dagli alunni nei singoli item. 
	Alunno
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4
	Totale di riga
	 Voto 
	Voto assegnato

	A1
	6
	8
	14
	12
	40
	          8,89 
	9

	A2
	5
	8
	10
	11
	34
	          7,56 
	7,5

	A3
	7
	8
	14
	11
	40
	          8,89 
	9

	A4
	7
	8
	13
	11
	39
	          8,67 
	8,5

	A5
	6
	8
	14
	11
	39
	          8,67 
	8,5

	A6
	4
	6
	6
	6
	22
	          5,63 
	5,5

	A7
	7
	8
	15
	11
	41
	          9,11 
	9

	A8
	7
	8
	14
	9
	38
	          8,44 
	8,5

	A9
	7
	8
	9
	7
	31
	          6,89 
	7

	A10
	7
	8
	10
	10
	35
	          7,78 
	8

	A11
	7
	7
	13
	11
	38
	          8,44 
	8,5

	A12
	5
	6
	7
	6
	24
	          5,78 
	6

	A13
	7
	8
	14
	10
	39
	          8,67 
	8,5

	A14
	6
	7
	11
	9
	33
	          7,33 
	7,5

	A15
	7
	8
	13
	10
	38
	          8,44 
	8,5

	Tot. di colonna
	95
	114
	177
	145
	
	
	


Si nota come negli item I e II gli studenti abbiano ottenuto punteggi particolarmente elevati; in particolare per quanto riguarda l’item I ben 9 studenti su 15 hanno ottenuto il massimo del punteggio e i restanti 6 hanno riportato risultati parzialmente corretti. L’item II ha evidenziato un rendimento ancora più positivo con 11 alunni che hanno raggiunto il punteggio pieno. Risultati simili erano già emersi nel pretest e il motivo per cui si è deciso di non modificare l’item è stato spiegato nel punto 4 della presente relazione.
La tabella infra (→ 8.ii.) indica la distribuzione di frequenza dei punteggi ossia la frequenza semplice, la percentuale semplice, la frequenza cumulata, la percentuale cumulata.
8. ii.  Distribuzione di frequenza con tabella e grafici
	Punteggio Grezzo
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	22
	1
	6,7%
	1
	6,7%

	24
	1
	6,7%
	2
	13,3%

	31
	1
	6,7%
	3
	20,0%

	33
	1
	6,7%
	4
	26,7%

	34
	1
	6,7%
	5
	33,3%

	35
	1
	6,7%
	6
	40,0%

	38
	3
	20,0%
	9
	60,0%

	39
	3
	20,0%
	12
	80,0%

	40
	2
	13,3%
	14
	93,3%

	41
	1
	6,7%
	15
	100,0%
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Analizzando i dati relativi alla frequenza semplice si evidenzia come i punteggi risultino eterogenei, ma concentrati tra i valori più alti, infatti i due punteggi con maggiore frequenza (3 alunni ciascuno) sono 38 e 39 su un totale di prova pari a 45, 2 alunni poi hanno conseguito un punteggio di 40 su 45. Invece 7 studenti hanno conseguito un punteggio diverso: tra questi, solo due hanno raggiunto un punteggio (24; 22). Osservando i dati della frequenza cumulata si evince nuovamente come i punteggi si attestino sui valori più alti: infatti ben il 60% dei punteggi si attesta a un livello pari o superiore a 38.
Relativamente agli indici di tendenza centrale sono state calcolate la media aritmetica, cioè la somma di tutti i punteggi ottenuti diviso il numero complessivo degli alunni; la moda corrispondente alla categoria che si presenta con maggior frequenza; la mediana, ossia il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei punteggi.
8. iii. Indici di tendenza centrale con tabella e grafico
	Indici di tendenza centrale
	Valore

	Moda
	39

	Mediana
	38

	Media aritmetica
	35,4
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La media aritmetica risulta essere di punti 35,4; la moda risulta essere 39 punti, infatti tale punteggio è stato ottenuto da 3 alunni; la mediana è di punti 38.
8. iv. Indice di dispersione centrale con tabelle

	Indice di dispersione
	Valore

	Scarto tipo
	5,79


Lo scarto tipo, ossia la dispersione in media della distribuzione dei voti, risulta essere di 5,79 indicando come ci sia stata poca dispersione nei punteggi. È indice di risultati per lo più omogenei. 
8. v. Analisi degli item con tabelle e grafico
	Indici
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4

	Punteggio massimo item
	7
	8
	17
	13

	Indice di difficoltà
	0,90
	0,79
	0,37
	0,49

	Risposta corretta se >= di
	5
	4
	9
	7

	Risposte corrette
	14
	15
	13
	13

	Risposte sbagliate
	1
	0
	2
	2

	Potere discriminante
	0,249
	0,000
	0,462
	0,462

	Risposte corrette Nm
	5
	5
	5
	5

	Risposte corrette Np
	4
	5
	3
	3

	Indice di selettività
	0,2
	0
	0,4
	0,4

	Indice di affidabilità
	0,181
	0,000
	0,149
	0,195


	Primi 5 Nm
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4
	Totale di riga

	A7
	7
	8
	15
	11
	41

	A1
	6
	8
	14
	12
	40

	A3
	7
	8
	14
	11
	40

	A4
	7
	8
	13
	11
	39

	A5
	6
	8
	14
	11
	39

	
	
	
	
	
	

	Ultimi 5 Np
	Item1
	Item2
	Item3
	Item4
	Totale di riga

	A2
	5
	8
	10
	11
	34

	A14
	6
	7
	11
	9
	33

	A9
	7
	8
	9
	7
	31

	A12
	5
	6
	7
	6
	24

	A6
	4
	6
	6
	6
	22
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Si inizia l’osservazione con l’indice di difficoltà: il valore 0,90 dell’item I denota come la consegna sia abbastanza facile; anche l’item II, con un valore di 0,79, non risulta particolarmente difficile. A un livello di difficoltà intermedio si posiziona l’item IV, con 0,49. L’item più difficile tra i quattro risulta essere il III, con un valore di 0,37.

Calcolando il potere discriminante emerge se un alunno ha raggiunto o meno gli obiettivi prefissati. Il valore degli item I e II è rispettivamente pari a 0,25 e 0; ciò denota che gli item non sono risultati particolarmente discriminanti. I due item, infatti, sono ad alta strutturazione (scelta multipla e cloze), prova in cui gli alunni, già in precedenza, hanno dimostrato risultati soddisfacenti. Gli item inoltre si riferiscono al processo ricordare della tassonomia di Anderson e Krathwohl che richiede agli alunni una capacità prevalentemente mnemonica e si addice al loro abituale metodo di studio. Il valore degli item III e IV corrisponde a 0,46 e 0,46 e ciò denota un maggior carattere discriminante: gli obiettivi relativi ai processi comprendere e analizzare non sono stati raggiunti da alcuni alunni.

Valutando l’indice di selettività, che indica se esso è coerente con l’insieme della prova, risulta che i valori 0,2 dell’item I e 0 dell’item II dimostrano come le due consegne non siano selettive e confermano quanto già affermato in precedenza riguardo alla loro accessibilità per gli studenti. Infatti, anche gli alunni con una preparazione meno solida hanno registrato punteggi positivi. Lievemente più selettivi, invece, risultano gli item III e IV, con un valore per entrambi di 0,4.
Si riporta infine l’indice di affidabilità, che si calcola dal prodotto dell’indice di difficoltà e dell’indice di selettività. L’item I ha valore 0,18; l’item II ha valore 0. Il valore dell’item III è 0,15; quello dell’item IV è 0,19. Ciò dimostra come gli item non siano stati discriminanti.
9. Indicazioni per il recupero degli allievi
Poiché gli allievi hanno riportato punteggi molto positivi negli item I e II e hanno mostrato maggior padronanza nel processo del ricordare, si è deciso di programmare l’attività didattica successiva con l’obiettivo di affinare il processo del comprendere e dell’analizzare. Infatti gli studenti hanno rivelato una certa insicurezza nello svolgimento degli item III (che fa riferimento al comprendere) e IV (che fa riferimento all’analizzare) che prevedevano lo sviluppo di un saggio breve. Si è pensato di insistere in futuro sulla pratica di scrittura attraverso la riflessione sul testo letterario. Inoltre, diventa necessario lavorare sulla lettura della consegna della prova, poiché alcuni allievi hanno frainteso o non hanno colto attentamente quanto richiesto dall’item IV. Non sono previste prove di recupero per l’unico studente con risultato insufficiente, ma si è preferito, vista la non gravità del voto, di monitorarlo e supportarlo con indicazioni personali per lo studio. 

10. Riflessione sull’esperienza compiuta
La prova è risultata funzionale per far comprendere all’insegnante l’avvenuto conseguimento dell’obiettivo del ricordare, e la necessità invece di affrontare un percorso più mirato relativo ai processi del comprendere e dell’analizzare. Si è consapevoli della facilità dei primi due item, che sono stati progettati appositamente per far maturare una nuova consapevolezza negli allievi sull’opportunità di studiare in maniera più dettagliata. Gli item III e IV si sono rivelati ben costruiti e riproponibili in altre sedi di verifica.

La prova si è rivelata indubbiamente utile per il perfezionamento dei nostri criteri docimologici e per avere compreso, in particolare, come sia necessario portare avanti un criterio di valutazione oggettivo da condividere con gli alunni, costruito tramite griglie di valutazione ben definite da un punto di vista descrittivo, utili per valutare prove di natura intersoggettiva e soggettiva, come nel nostro caso il saggio breve.

Inoltre la riflessione sul tipo di percorso di apprendimento e la consapevolezza di quale criterio adottare per la restituzione del feedback valutativo permettono di progettare con lucidità il percorso d’apprendimento, senza lasciare niente al caso.

Della nostra prova si potrebbe eventualmente togliere, a fronte di una classe che abbia già acquisito un metodo di studio attento e adeguato, gli item I e II e aggiungere una serie di item di tipologia intersoggettiva, o ancora considerare una prova di valutazione con una parte scritta (item III e IV) e una parte orale, in cui attribuire un punteggio relativo alla rilevazione di competenze.

Infine, confrontando la nostra prova, con alcune effettuate dai nostri colleghi è emerso una comune attenzione verso tutti quei fattori (griglie di valutazione, riflessione sulle prestazioni degli allievi, analisi dei dati e degli item, attribuzione dei punteggi in modo chiaro e trasparente, considerazioni sulla professionalità della figura del docente) solitamente lasciati alla propria sensibilità e convinzioni personali.
Appendice I.

Alunno (nome e cognome) ……………….

Classe ……………….

Data ……………….

Verifica di Letteratura Italiana

1. Scegli la risposta corretta a ciascuna delle seguenti domande.

a. Qual è il clima culturale in cui nasce e si forma Alessandro Manzoni?
□ Decadentismo francese

□ Illuminismo lombardo

□ Romanticismo tedesco

□ Verismo italiano

b. Quale carica ricopre Alessandro Manzoni a partire dal 1860?

□ Senatore del Regno

□ Docente emerito di Letteratura Italiana

□ Ministro della Pubblica Istruzione
□ Consigliere di Sua Maestà

c. Per quale motivo nel 1827 Alessandro Manzoni soggiorna a Firenze?
□ Per incontrare Giacomo Leopardi

□ Per entrare in contatto con la lingua fiorentina del tempo

□ Per svolgere ricerche storiche

□ Per visitare i monumenti fiorentini

d. Qual è la lingua adottata da Alessandro Manzoni nell’ultima stesura de I promessi sposi?

□ Il francese letterario

□ Il milanese illustre

□ Il fiorentino parlato

□ Il lecchese popolare

e. Quali sono i concetti-chiave dell’idea di letteratura di Alessandro Manzoni?

□ La letteratura deve avere «il vero per oggetto, l’utile per scopo, l’interessante per mezzo»

□ La letteratura deve avere «l’interessante per oggetto, il vero per scopo, l’utile per mezzo»

□ La letteratura deve avere «il vero per scopo, l’utile per mezzo, l’interessante per oggetto»

□ La letteratura deve avere «il vero per mezzo, l’utile per oggetto, l’interessante per scopo»

f. Nelle intenzioni di Alessandro Manzoni, a quale pubblico si rivolge il romanzo I promessi sposi?

□ Il popolo italiano 

□ La nobiltà fiorentina

□ L’aristocrazia milanese

□ La borghesia italiana

g. A quale genere letterario appartiene il romanzo I promessi sposi?

□ Romanzo realista

□ Romanzo epistolare

□ Romanzo storico

□ Romanzo popolare

2. Scegli tra le parole sotto indicate quelle corrette e inseriscile nel testo entro gli spazi bianchi.

La pagina che apre il romanzo è dedicata a un’ampia …………… paesaggistica: il punto di vista dell’osservatore è inizialmente posto in …………… e coglie con lo sguardo gli elementi essenziali del paesaggio, focalizzando l’attenzione sul …………… dell’Adda.  Si delinea in questo modo una carta …………… nella quale sono evidenziati i ……………, le ……………, il …………… . Successivamente lo sguardo dell’osservatore scopre particolari prima non individuati: poggi, valloncelli, luoghi abitati; infine si appunta sul particolare più evidente: la città di …………… .

3. Partendo dai riferimenti reperibili nel testo, delinea con parole tue i tratti del carattere di don Abbondio. L’elaborato deve essere contenuto in un massimo di quindici righe e deve presentare almeno quattro riferimenti.

[Don Abbondio] Diceva tranquillamente il suo ufizio, e talvolta, tra un salmo e l’altro, chiudeva il breviario, tenendovi dentro, per segno, l’indice della mano destra, e, messa poi questa nell’altra dietro la schiena, proseguiva il suo cammino, guardando a terra, e buttando con un piede verso il muro i ciottoli che facevano inciampo nel sentiero: poi alzava il viso, e, girati oziosamente gli occhi all’intorno, li fissava alla parte d’un monte, dove la luce del sole già scomparso, scappando per i fessi del monte opposto, si dipingeva qua e là sui massi sporgenti, come a larghe e inuguali pezze di porpora. Aperto poi di nuovo il breviario, e recitato un altro squarcio, giunse a una voltata della stradetta, dov’era solito d’alzar sempre gli occhi dal libro, e di guardarsi dinanzi: e così fece anche quel giorno. Dopo la voltata, la strada correva diritta, forse un sessanta passi, e poi si divideva in due viottole, a foggia d’un ipsilon: quella a destra saliva verso il monte, e menava alla cura: l’altra scendeva nella valle fino a un torrente; e da questa parte il muro non arrivava che all’anche del passeggiero. […] Il curato, voltata la stradetta, e dirizzando, com’era solito, lo sguardo al tabernacolo, vide una cosa che non s’aspettava, e che non avrebbe voluto vedere. Due uomini stavano, l’uno dirimpetto all’altro, al confluente, per dir così, delle due viottole: un di costoro, a cavalcioni sul muricciolo basso, con una gamba spenzolata al di fuori, e l’altro piede posato sul terreno della strada; il compagno, in piedi, appoggiato al muro, con le braccia incrociate sul petto. […] 


Che i due descritti di sopra stessero ivi ad aspettar qualcheduno, era cosa troppo evidente; ma quel che più dispiacque a don Abbondio fu il dover accorgersi, per certi atti, che l’aspettato era lui. […] Egli, tenendosi sempre il breviario aperto dinanzi, come se leggesse, spingeva lo sguardo in su, per ispiar le mosse di coloro; e, vedendoseli venir proprio incontro, fu assalito a un tratto da mille pensieri. Domandò subito in fretta a se stesso, se, tra i bravi e lui, ci fosse qualche uscita di strada, a destra o a sinistra; e gli sovvenne subito di no. Fece un rapido esame, se avesse peccato contro qualche potente, contro qualche vendicativo; ma, anche in quel turbamento, il testimonio consolante della coscienza lo rassicurava alquanto: i bravi però s’avvicinavano, guardandolo fisso. Mise l’indice e il medio della mano sinistra nel collare, come per raccomodarlo; e, girando le due dita intorno al collo, volgeva intanto la faccia all’indietro, torcendo insieme la bocca, e guardando con la coda dell’occhio, fin dove poteva, se qualcheduno arrivasse; ma non vide nessuno. Diede un’occhiata, al di sopra del muricciolo, ne’ campi: nessuno; un’altra più modesta sulla strada dinanzi; nessuno, fuorché i bravi. Che fare? tornare indietro, non era a tempo: darla a gambe, era lo stesso che dire, inseguitemi, o peggio. Non potendo schivare il pericolo, vi corse incontro, perché i momenti di quell’incertezza erano allora così penosi per lui, che non desiderava altro che d’abbreviarli. Affrettò il passo, recitò un versetto a voce più alta, compose la faccia a tutta quella quiete e ilarità che poté, fece ogni sforzo per preparare un sorriso; quando si trovò a fronte dei due galantuomini, disse mentalmente: ci siamo; e si fermò su due piedi. 

– Signor curato, – disse un di que’ due, piantandogli gli occhi in faccia. 

– Cosa comanda? – rispose subito don Abbondio, alzando i suoi dal libro, che gli restò spalancato nelle mani, come sur un leggìo. 

– Lei ha intenzione, – proseguì l’altro, con l’atto minaccioso e iracondo di chi coglie un suo inferiore sull’intraprendere una ribalderia, – lei ha intenzione di maritar domani Renzo Tramaglino e Lucia Mondella! 

– Cioè... – rispose, con voce tremolante, don Abbondio: – cioè. Lor signori son uomini di mondo, e sanno benissimo come vanno queste faccende. Il povero curato non c’entra: fanno i loro pasticci tra loro, e poi... e poi, vengon da noi, come s’anderebbe a un banco a riscotere; e noi... noi siamo i servitori del comune. 

– Or bene, – gli disse il bravo, all’orecchio, ma in tono solenne di comando, – questo matrimonio non s’ha da fare, né domani, né mai. 

– Ma, signori miei, – replicò don Abbondio, con la voce mansueta e gentile di chi vuol persuadere un impaziente, – ma, signori miei, si degnino di mettersi ne’ miei panni. Se la cosa dipendesse da me,... vedon bene che a me non me ne vien nulla in tasca... 

– Orsù, – interruppe il bravo, – se la cosa avesse a decidersi a ciarle, lei ci metterebbe in sacco. Noi non ne sappiamo, né vogliam saperne di più. Uomo avvertito... lei c’intende. 

– Ma lor signori son troppo giusti, troppo ragionevoli... 

– Ma, – interruppe questa volta l’altro compagnone, che non aveva parlato fin allora, – ma il matrimonio non si farà, o... – e qui una buona bestemmia, – o chi lo farà non se ne pentirà, perché non ne avrà tempo, e... – un’altra bestemmia. 
– Zitto, zitto, – riprese il primo oratore: – il signor curato è un uomo che sa il viver del mondo; e noi siam galantuomini, che non vogliam fargli del male, purché abbia giudizio. Signor curato, l’illustrissimo signor don Rodrigo nostro padrone la riverisce caramente. 
Questo nome fu, nella mente di don Abbondio, come, nel forte d’un temporale notturno, un lampo che illumina momentaneamente e in confuso gli oggetti, e accresce il terrore. Fece, come per istinto, un grand’inchino, e disse: – se mi sapessero suggerire...
– Oh! suggerire a lei che sa di latino! – interruppe ancora il bravo, con un riso tra lo sguaiato e il feroce. – A lei tocca. E sopra tutto, non si lasci uscir parola su questo avviso che le abbiam dato per suo bene; altrimenti... ehm... sarebbe lo stesso che fare quel tal matrimonio. Via, che vuol che si dica in suo nome all’illustrissimo signor don Rodrigo? 
– Il mio rispetto... 
– Si spieghi meglio! 
– ...Disposto... disposto sempre all’ubbidienza –. E, proferendo queste parole, non sapeva nemmen lui se faceva una promessa, o un complimento. I bravi le presero, o mostraron di prenderle nel significato più serio.
– Benissimo, e buona notte, messere, – disse l’un d’essi, in atto di partir col compagno.
4. Confronta i due testi descrittivi di séguito riportati e spiega perché il primo può essere definito «oggettivo» e il secondo invece «soggettivo». L’elaborato deve essere contenuto in un massimo di quindici righe.

Capitolo I.

Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene non interrotte di monti, tutto a seni e a golfi, a seconda dello sporgere e del rientrare di quelli, vien, quasi a un tratto, a ristringersi, e a prender corso e figura di fiume, tra un promontorio a destra, e un’ampia costiera dall’altra parte; e il ponte, che ivi congiunge le due rive, par che renda ancor più sensibile all’occhio questa trasformazione, e segni il punto in cui il lago cessa, e l’Adda rincomincia, per ripigliar poi nome di lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, lascian l’acqua distendersi e rallentarsi in nuovi golfi e in nuovi seni. La costiera, formata dal deposito di tre grossi torrenti, scende appoggiata a due monti contigui, l’uno detto di san Martino, l’altro, con voce lombarda, il Resegone, dai molti suoi cocuzzoli in fila, che in vero lo fanno somigliare a una sega: talché non è chi, al primo vederlo, purché sia di fronte, come per esempio di su le mura di Milano che guardano a settentrione, non lo discerna tosto, a un tal contrassegno, in quella lunga e vasta giogaia, dagli altri monti di nome più oscuro e di forma più comune. Per un buon pezzo, la costa sale con un pendìo lento e continuo; poi si rompe in poggi e in valloncelli, in erte e in ispianate, secondo l’ossatura de’ due monti, e il lavoro dell’acque. Il lembo estremo, tagliato dalle foci de’ torrenti, è quasi tutto ghiaia e ciottoloni; il resto, campi e vigne, sparse di terre, di ville, di casali; in qualche parte boschi, che si prolungano su per la montagna. Lecco, la principale di quelle terre, e che dà nome al territorio, giace poco discosto dal ponte, alla riva del lago, anzi viene in parte a trovarsi nel lago stesso, quando questo ingrossa: un gran borgo al giorno d’oggi, e che s’incammina a diventar città. 

ii.
Capitolo VIII.

Addio, monti sorgenti dall’acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l’aspetto de’ suoi più familiari; torrenti, de’ quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e biancheggianti sul pendìo, come branchi di pecore pascenti; addio! Quanto è tristo il passo di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parte volontariamente, tratto dalla speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel momento, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d’essersi potuto risolvere, e tornerebbe allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornerà dovizioso. Quanto più si avanza nel piano, il suo occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell’ampiezza uniforme; l’aria gli par gravosa e morta; s’inoltra mesto e disattento nelle città tumultuose; le case aggiunte a case, le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi ammirati dallo straniero, pensa, con desiderio inquieto, al campicello del suo paese, alla casuccia a cui ha già messo gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprerà, tornando ricco a’ suoi monti. 

Ma chi non aveva mai spinto al di là di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva composti in essi tutti i disegni dell’avvenire, e n’è sbalzato lontano, da una forza perversa! Chi, staccato a un tempo dalle più care abitudini, e disturbato nelle più care speranze, lascia que’ monti, per avviarsi in traccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di conoscere, e non può con l’immaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno! Addio, casa natìa, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s’imparò a distinguere dal rumore de’ passi comuni il rumore d’un passo aspettato con un misterioso timore. Addio, casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa. Addio, chiesa, dove l’animo tornò tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov’era promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente benedetto, e l’amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta giocondità è per tutto; e non turba mai la gioia de’ suoi figli, se non per prepararne loro una più certa e più grande.
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